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MAESTRI

Jtima lezione
del professor

Norberto Bobbio
In un libro il cDrso che il filosofo tenne prima di lasciare la cattedra
Nella numero 54 l'analisi della sinistra tra rivoluzione e riformismo
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sempre detto che anche se ognuno
di noi ha le sue idee politiche, quan-
do insegna è meglio che le tenga
fuori. Per questo rispondo non con
le mie parole, ma con quelle di Pop-
per: "La violenza genera sempre
maggiore violenza. E le rivoluzioni
violente uccidono i rivoluzionari e
corrompono i loro ideali. I soprav-
vissuti sono soltanto i più abili
nell'arte di sopravvivere. Io sosten-
go che solo in una democrazia, in
una società aperta, abbiamo la pos-
sibilità di eliminare ogni inconve-
niente. Se distruggiamo questo or-
dinamento sociale con una rivolu-
zione violenta, non solo siamo re-
sponsabili dei pesanti sacrifici del-
la rivoluzione stessa, ma creeremo
una situazione che rende impossi-
bile eliminare i mali sociali, l'ingiu-
stizia e l'oppressione"». Bobbio ag-
giunge qualcosa di più: «Se cerchia-
mo il vero senso del cambiamento
storico, dalla rivoluzione industria-
le alla rivoluzione femminile, vedia-
mo che nessuno di questi muta-
menti avviene di colpo e in forma
violenta, ma tutti sí realizzano nel
corso del tempo, gradualmente,
giorno dopo giorno, quasi senza
che ce ne accorgiamo».
Ma Lenin e Trotzkij hanno identi-

ficato fisicamente il luogo del pote-
re a San Pietroburgo, e conquistan-
do il Palazzo d'Inverno hanno con-
quistato il potere: sì, conclude Bob-
bio la sua ultima lezione, «ma il filo-
sofo polacco Kolakowski ci avverte
che il male della società non è il po-
tere, ma l'alienazione. E allora io ví
domando: dov'è il Palazzo dell'Alie-
naz loti e»?.
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